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                                     Associazione Verdi Ambiente e Società

 Circolo Chianti fiorentino

Lettera circolare - n.2/2004

http:://it.geocities.com/vas_chianti
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VERDI AMBIENTE E SOCIETA'
I



 

LE CAMPAGNE ESTIVE DI “ VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ ” 

Prende il via la quattordicesima edizione della Campagna
PREVENIAMO GLI INCENDI 

Per le segnalazioni: 
Numero verde 800.866158 
e-mail prev.incendi@vasonline.it
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Prende il via anche quest’anno la      campagna di prevenzione incendi 2004, arrivata al quattordicesimo anno, realizzata da VAS con i patrocini del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, del Ministero dell’Ambiente e con la collaborazione, sempre più stretta, del Corpo Forestale dello Stato.
Iniziando la campagna 2004 vogliamo rivolgere un ringraziamento ai cittadini che, con impegno e spirito civile, hanno segnalato in tutti questi anni, al nostro numero verde 800.866158 attivo 24 ore su 24 con segreteria telefonica, la presenza di discariche abusive, terreni incolti, cigli stradali e scali ferroviari non ripuliti, e altre situazioni ad altissimo rischio incendi, dandoci la possibilità di segnalarle a nostra volta alle autorità amministrative competenti per un adeguato intervento.
Il fenomeno degli incendi rimane sempre molto pericoloso e distruttivo. I dati del Corpo Forestale dello Stato parlano chiaro: i dati definitivi del 2003 danno per "andati in fumo" 91.805 ettari di superficie di cui 44.064 boscati e 47.741 non boscati. Un numero spaventoso di incendi, per l’esattezza 9.697, che ha devastato aree su tutto il territorio nazionale. Esattamente il doppio dell’anno precedente!
Il dolo costituisce il lato inquietante degli incendianche per gli immensi interessi economici che una area verde rappresenta per molte categorie ed è indicativo ai fini della valutazione complessiva del fenomeno. Da qualche anno denunciamo con forza quella vera e propria industria dell’incendio attorno alla quale girano ingenti quantità di denaro e prospettive di lavoro, basti pensare agli elevatissimi costi dei Canadair, nonché al reclutamento degli stagionali, troppe volte, purtroppo, scoperti ad appiccare incendi per prolungare gli incarichi. Tutto ciò a danno della collettività e dell’ambiente!  (SEGUE A PAG.4)
Al via la campagna del 2004

DIRITTI AL MARE, DIRITTI DEL MARE

Per le segnalazioni:
Numero verde 800.866158
e-mail: diritti.mare@vasonline.it
Prende il via la nona edizione della Campagna “Diritti al mare, diritti del mare 2004”, promossa dall’associazione Verdi Ambiente e Società in collaborazione con l’associazione nazionale attività natatorie e subacquee per disabili NADD Europe. Anche quest’anno la campagna, patrocinata dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero Infrastrutture e Trasporti, si avvarrà del sostegno della Castalia Ecolmar
Come nel passato questa edizione vedrà l’attivazione del numero verde messo a disposizione dall’associazione VAS, 800.866158, per consentire ai cittadini, durante tutto il periodo estivo, di segnalare qualsiasi disservizio, sopruso, casi di inquinamento e di violazione delle norme vigenti, che avvengono sul litorale del nostro paese. Le segnalazioni potranno arrivare anche attraverso il sito internet: www.vasonline.it                      
Le segnalazioni potranno riguardare:

* casi di inquinamento della spiaggia e del mare;  preclusione di accessi al mare; * ingombro della battigia non soggetta a concessione, che quindi deve rimanere libera ed accessibile a tutti;  * mancanza di accessi e strutture per disabili;  * incuria dei varchi tra gli stabilimenti (la pulizia è a carico del concessionario della spiaggia);  * tariffe improprie o obblighi di comprare “pacchetti” comprendenti servizi non richiesti oltre all’ingresso (sdraio, ombrelloni, cabine in abbonamento stagionale, ecc.);  * natanti a motore troppo vicini alla spiaggia; casi di abusivismo. 

Il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, come ogni anno, ha assicurato all’iniziativa la massima collaborazione. Le segnalazioni saranno inoltrate alle Capitanerie di Porto e agli altri organi competenti. Nel dossier con i dati del 2003, che si può richiedere alla Sede Nazionale di VAS  e ai …         (SEGUE A PAG.4) 

BAGNO A RIPOLI: LETTERA APERTA DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE SUI

PIANI ATTUATIVI DEL COMUNE

Al Sindaco

Ai membri della Giunta

Ai Gruppi Consiliari

Comune di Bagno a Ripoli

Bagno a Ripoli, 3 aprile 2004

Con questa lettera aperta vogliamo esprimere la nostra preoccupazione di fronte all'intenzione, manifestata dall'Amministrazione Comunale di Bagno a Ripoli, di portare all'approvazione dei prossimi consigli comunali alcuni Piani Attuativi relativi ad interventi di nuova edificazione. 

Siamo sorpresi che questo avvenga dopo i recenti atti dell'Amministrazione, ultimo tra i quali la risposta che la vice Sindaco reggente aveva dato in Consiglio Comunale nello scorso mese di gennaio. Essa prospettava, nei prossimi mesi, uno studio sullo stato di attuazione del Piano Strutturale, ed una variante generale del Piano, da rimandare alla prossima legislatura, in cui inserire le  modifiche di ridimensionamento degli standard urbanistici che il Consiglio aveva da tempo deliberato.

In questo percorso di revisione ci aspettavamo una più attenta considerazione dell’impatto ambientale di alcuni insediamenti situati in zone di pregio paesaggistico, con la prospettiva di possibili modifiche in accordo con il dibattito sviluppatosi in questi anni nella società civile.

Adesso, invece, l'Amministrazione sembra voler invertire la procedura e forzare i tempi. I Piani Attuativi in via di approvazione riguardano proprio interventi in zone di alto pregio paesaggistico (Villamagna, Balatro, la parte pedecollinare di Vallina), alcuni dei quali sono state oggetto di interventi di tutela della Soprintendenza. In questi Piani le dimensioni dell'edificato sono ottenute applicando le famigerate regole, scandalosamente sovradimensionate rispetto agli standard urbanistici nazionali, e la cui legittimità appare quantomeno dubbia, come riconosciuto sia dagli Uffici tecnici della Regione che dall’Assessore regionale all'urbanistica espressamente interpellati in proposito.

Chiediamo: qual è il motivo di questo ripensamento?

Non si ritiene più che prima di prendere decisioni così  importanti e così controverse sul futuro del territorio si debba quantomeno verificare l'adeguatezza del Piano Regolatore che contiene quelle previsioni? Non contano proprio niente le interrogazioni parlamentari, le dichiarazioni del Ministero, gli interventi della Soprintendenza, per non dire delle centinaia di cartoline, delle decine di articoli di giornale, di appelli di cittadini e di comitati, di osservazioni e studi delle associazioni ambientaliste, che in questi anni, in modi diversi ma sostanzialmente concordi, hanno chiesto al Comune maggiore impegno nella tutela del paesaggio? 

Eppure sentiamo ancora le recenti ferite inferte al territorio di Bagno a Ripoli attraverso la realizzazione di tanti interventi sbagliati (ad esempio, la cosiddetta “S. Michele-2” a Grassina); ferite che dovrebbero assumere il significato di un monito, un esempio da ricordare più spesso e da non ripetere.

Purtroppo sembra che si voglia, con questo modo di procedere, ripetere l'errore di qualche anno fa, quando il Piano Regolatore fu approvato frettolosamente dalla precedente amministrazione proprio sullo scadere della legislatura, nonostante il parere contrario di tanti cittadini e gruppi, con tutte le storture ed incongruenze i cui effetti cominciano a vedersi adesso e saranno ancora più evidenti nei prossimi anni. E poi, stupisce che non si usi la stessa determinazione e la stessa fretta per adottare quei provvedimenti di salvaguardia che l'amministrazione ha promesso da tanti anni ma non ha mai reso efficaci: forse il Consiglio è nei suoi “pieni poteri” rispetto ad alcune decisioni, mentre non lo è rispetto ad altre?

Ci rivolgiamo pubblicamente al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio Comunale affinché i provvedimenti in questione siano rimandati ad una revisione più generale ed approfondita del Piano Regolatore da svolgere nella prossima legislatura con serenità e nei pieni poteri della futura amministrazione comunale, a seguito di un dibattito che coinvolga tutta la comunità civile, con l'apporto di autorevoli pareri da parte di tecnici indipendenti e della Soprintendenza.

Associazione “Il Pianeta”

Italia Nostra - sezione di Firenze

Legambiente Toscana

V.A.S. - Verdi Ambiente e Società - sezione Chianti Fiorentino

W.W.F. - sezione di Firenze
SOS AMBIENTE:

l'eco-sportello al servizio dei cittadini

Casella Postale 94 - 50012 Bagno a Ripoli (FI)
SALI A …. BORDO

ASSOCIATI A VAS

FAI CRESCERE IL CIRCOLO DEL CHIANTI
Anche per il 2004 le quote associative sono invariate:

- 15 Euro - Socio ordinario 

- 10 Euro - socio studente o disoccupato

- 26 Euro - tessera socio ordinario + Abbonamento annuale a sei numeri della rivista "Verde Ambiente" (scontata per i soci)

CARENZA IDRICA: PIU’ CONSIGLI UTILI,

CHE DIVIETI INASCOLTATI

Con l’arrivo di un periodo estivo vengono emanate dai Comuni le consuete ordinanze di divieto dell’uso di acqua potabile per innaffiaure, lavaggio auto, ecc.., come avvenuto nei giorni scorsi nel Chianti.

Se in questo caso si tratta in pratica di un atto dovuto (ma potremo anche chiamarle ordinanze salvacoscienza), sulla loro efficacia reale nell’incidere sul problema qualche dubbio ci pare di poterlo esprimere. 

Quello di cui invece ci sarebbe bisogno, e che invece manca, è una campagna di comunicazione rivolta ai cittadini sulle azioni concrete attraverso cui poter ottenete una diminuzione dei consumi di acqua privati. E non si tratta solo degli inviti ad un uso giudizioso di una risorsa preziosa e vitale come l’acqua, ma di fornire indicazione precise su alcune “buone pratiche” da realizzare in casa.

Una di queste è certamente l’installazione di “frangigetto” o di “riduttori di flusso” sui rubinetti, che consentono di economizzare i consumi dei rubinetti.
Una cosa facile, veloce ed economica: controllare che tipo di rubinetto si ha, cioè la parte finale del rubinetto. Quella “normale” lascia passare l’acqua così com’è mentre il frangigetto,  o riduttore, miscela l’aria con l’acqua. Quest’ultimo si sostituisce alla parte finale normale e consente un risparmio fino al 50% (ve ne sono di vari prezzi e di capacità di risparmio).

Sebbene il flusso sia ridotto, il getto non è meno efficace proprio perché mescolato con l’aria.

Alcune rubinetterie ce l’hanno di serie (chiederlo quando si cambia i rubinetti); si tratta quindi di intervenire perché questa pratica si astesa il più possibile a quelli che non lo hanno: si possono acquistare nei negozi di idrosanitari o ferramenta, ed il costo viene ripagato dal risparmio idrico.

Per la doccia vale lo stesso discorso: esistono telefoni doccia e soffioni che consentono di risparmiare il 50% dell’acqua.

Ridurre del 50% il consumo dell’acqua dei rubinetti significa ridurre del 20-30% circa il consumo globale dell’acqua nell’abitazione.In generale poi con i frangigetto utilizzando meno acqua, quando si usa l’acqua calda, si risparmia anche energia per riscaldarla.

Altro intervento possibile è quello sugli sciacquoni dei wc (che costituiscono in media il 40% dei consumi di un’abitazione): chi ne installa uno nuovo, scelga un modello con doppio tasto che consenta due diversi volumi di scarico (maggiore e minore) o con il tasto di “stop” per fermare lo scarico anche prima del completo svuotamento della cassetta.

In quelli esistenti, che scaricano anche più acqua del necessario, si può ridurre almeno del 20% il consumo degli scarichi agendo sulla bacchetta del galleggiante dello sciacquone, piegandola in modo che diminuisca il volume dell’acqua scaricata ogni volta.

Se questo non è possibile, perché il tipo di cassetta non lo consente, si può ridurre il volume d’acqua scaricato ogni volta, collocando nello sciacuone una bottiglia di plastica (riempita e chiusa, posta in modo che non interferisca col meccanismo di scarico): in questo modo ad esempio se un wc scarica 8 volte al giorno, in una settimana si potrebbero risparmiare 56 litri, in un mese 240 ed in un’anno circa  3.000 litri. Se 5.000 famiglie utilizzano questo rudimentale sistema, il risparmio sarebbe di quasi 15 milioni di litri l’anno ( 15.000 mc).

Anche il Comune però dovrebbe dare il “buon esempio”, eseguendo questi  interventi di risparmio idrico sugli edifici di sua proprietà. 

RIFIUTI – SAFI / QUADRIFOGLIO:

UNA “FUSIONE POSSIBILE”?

Torna alla ribalta delle cronache locali la notizia su un prossimo matrimonio (una “fusione”) tra SAFI e Quadrifoglio, le due aziende che gestiscono la raccolta e smaltimento dei rifiuti nei Comuni del Chianti, di Firenze e della piana fiorentina.

Alle “pubblicazioni” a suon di dichiarazioni sulla stampa (era il dicembre 2001), è infatti seguito un lungo periodo di silenzio, tanto che pareva che le due società fossero destinate a restare eterni fidanzanzati; nel frattempo Quadrifoglio è divenuto azionista di SAFI acquisendone una quota del 3,2% di azioni.

Tuttavia non si comprende come Safi e Quadrifoglio, nella loro attuale configurazione societaria possano giungere a “fondersi”, dando vita quindi ad una nuova società, senza che ciò sia in contrasto con la normativa in materia di gestione di servizi pubblici locali.        Infatti mentre il Quadrifoglio  è una Società per Azioni (SpA) pubblica (proprietari i Comuni di Firenze e della Piana), la SAFI è invece una SpA a capitale misto pubblico/privato (con circa il  il 42% delle azioni possedute dai quattro soci privati).

Orbene, la questione riguarda appunto quello che la giurisprudenza ha da tempo definito in materia di “scelta dei soci privati nella società miste a prevalente capitale pubblico”. Infatti una consolidata giurisprudenza amministrativa afferma che debba escludersi che la scelta del socio privato possa sottrarsi ai principi concorrenziali, tutte le volte in cui debba effettuarsi la scelta di un operatore privato chiamato a svolgere attività per conto e nell’interesse della Pubblica Amministrazione.

Diversamente, è evidente che i soci privati presenti nella SAFI, a seguito della prospettata fusione SAFI/Quadrifoglio, si troverebbero nella condizione di poter entrare a far parte del nuovo soggetto nato dalla fusione per la gestione del servizio pubblico, senza essere stati sottoposti a procedure di evidenza pubblica, per la scelta del socio (o soci) privato. 

Se questo è lo scenario ed il percorso amministrativo che si vuol intraprendere riteniamo che ciò sarebbe in palese contrasto con la norme e la giurispruda, ed un assurdo vantaggio  per i soci privati, anche perché proprio la scelta dei soci privati di SAFI che fu fatta negli anni ’90 – mancando allora un giurisprudenza definita – avvenne senza lo svolgimento di una gara pubblica tra più soggetti privati concorrenti.

Pensare a fusioni, senza sciogliere una volta per sempre il nodo del matrimonio già contratto, non potrà che essere foriero di problemi anche per la prospettata futura società.
DIRITTI AL MARE, DIRITTI DEL MARE       (SEGUE DA PAG.1)
… Circoli territoriali, diamo il resoconto delle 2027 segnalazioni arrivate lo scorso anno. 
L’assenza dei piani spiaggia su tutto il perimetro costiero del paese con la conseguenza di una privatizzazione selvaggia, hanno dato luogo ad un rincaro dei prezzi che spesso e volentieri non corrispondono a nessun servizio offerto. La totale assenza di regole determina che negli arenili privatizzati si affollano migliaia di ombrelloni senza alcun rispetto delle distanze regolamentari dalla battigia che si addossano l’uno sull’altro soffocando la spiaggia e deturpando l’ambiente marino. Gli spazi di spiaggia libera sono sempre meno e l’Italia risulta essere il paese europeo con meno tratti di arenile accessibili al pubblico gratuitamente, senza contare che in quei pochi tratti non vi è alcuna manutenzione né pulizia di sorta. Insomma arrivare sui nostri lidi che siano privati o liberi rappresenta comunque un incubo. I piani spiaggia rappresentano l’unico strumento che può porre rimedio ad una situazione ormai insostenibile! 
L’altro fenomeno dilagante sulle nostre coste è quello delle migliaia di imbarcazioni da diporto che affollano i nostri mari e che impunemente sostano il più delle volte di fronte alle già martoriate spiagge! Migliaia di natanti che a pochissimi metri dalla riva svolgono le più svariate attività dalle pulizie a bordo allo sversamento di rifiuti in mare, all’accenzione dei motori con relative rilascio di carburante in mare.. Conseguenza logica sono i progetti delle migliaia di progetti di porti, megaporti e quant’altro su tutta la fascia costiera. Cementificazione!  Il tutto inseguendo e facendo prevalere le logiche di mercato sulla tutela dell’ambiente e dei cittadini che ne dovrebbero usufruire. 
La nostra iniziativa non ha l’intento di assegnare bandiere blu o vele a questo o a quel Comune, sono troppe le varianti che possono determinare da un giorno all’altro il mare inquinato o alcuni disservizi. Vogliamo invece sensibilizzare verso la tutela dell’ambiente marino e la difesa del diritto ad usufruire di un litorale accessibile sia i turisti che le Amministrazioni locali.

PREVENIAMO GLI INCENDI  (SEGUE DA PAG.1)
Gli incendi dolosi avvengono poi anche per la classica speculazione che puntualmente si verifica su aree di pregio distrutte dal fuoco. Troppo spesso abbiamo assistito alla realizzazione di cubature di cemento in aree dove la vegetazione è andata a fuoco. Purtroppo su questa questione non aiuta di certo la norma approvata con l’ultima Legge Finanziaria in cui vengono ristretti i casi in cui è impossibile costruire per dieci anni nelle aree andata distrutte dal fuoco.
Quest’anno vogliamo anche approfondire la correlazione tra dissesto idrogeologico e aree disboscate, ma non solo! Recenti studi hanno dimostrato una notevole relazione tra gli incendi e il famigerato buco dell’ozono. Tutto ciò per sensibilizzare ancora di più l’opinione pubblica ad un problema che rappresenta una delle più gravi devastazioni al patrimonio ambientale!        

Esiste una legge che, con le successive linee guida, definisce le competenze regionali e fissa le strategie di azione di prevenzione. Quasi tutte le regioni hanno definito i piani di prevenzione, ma quest’anno, a giudicare dai risultati, ci sembra quasi impossibile che questi siano stati applicati o quantomeno ci sorge il dubbio sull’efficacia. Allora non resta che sperare nella pioggia? Noi crediamo di no e la prevenzione rimane e deve essere una delle armi vincenti contro gli incendi, così come gli ambientalisti da tempo affermano.
La nostra campagna si è sempre posta come obbiettivo proprio quello di sensibilizzare Amministrazioni Pubbliche e cittadini sull’importanza della prevenzione. Per questo "Preveniamo gli incendi" inizia quando il fuoco estivo ancora non "fa notizia" e finisce quando "non rimane che spegnere" i tanti incendi che si verificano nei mesi più caldi.
Riteniamo infatti che l’applicazione corretta di una legge nata dalle battaglie e dai suggerimenti delle associazioni ambientaliste possa essere strumento efficace per la prevenzione degli incendi, che sta a significare salvaguardia del patrimonio boschivo e della biodiversità, nonché prevenzione dai rischi di dissesto idrogeologico. Quest’anno, quindi, la nostra campagna oltre che ricevere le segnalazioni e quindi allertare le Autorità amministrative competenti, si propone anche un maggior impegno nel sollecitare le competenti Regioni nell’applicare i piani di prevenzione e di monitoraggio, e dove tali piani siano stati applicati per una effettiva verifica dell’efficacia legislativa. E’ nostra intenzione, a partire dal riscontro dell’applicazione della Legge, assegnare la "Maglia Verde" alla Regione che meglio ha operato, quale riconoscimento simbolico che sia però stimolo per dare un maggior valore alla prevenzione.
Come ogni anno, a fine Campagna, pubblicheremo i dati delle segnalazioni pervenute. Chi vuole conoscere quelli del 2003 può farne richiesta direttamente alla Sede Nazionale. Ricordiamo sempre che il nostro è un servizio per la sola prevenzione, mentre se si avvista un incendio si deve chiamare immediatamente il 1515 del Corpo Forestale dello Stato o il 115 dei Vigili del Fuoco.
Allora diamo il via a questa 14^ edizione della campagna "preveniamo gli incendi" attivando il numero verde 800.866158. Le segnalazioni potranno arrivare anche via e.mail collegandosi al nostro sito www.vasonline.it.  .                         Rilanciamo con forza lo slogan di questa nostra iniziativa: Prevenire è meglio che spegnere.
Lettera circolare destinata ai soci

Chiusura testi, 31 luglio 2004







